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Pasqua 2023

FARO’ LA PASQUA DA TE

Carissima Comunità di fede,

la  Pasqua  del  Signore  che  celebriamo  in  questo
anno ha una luce del tutto speciale che ci coinvolge
tutti non solo come Comunità ma anche come città!
Infatti questa Pasqua la viviamo in un anno del tutto
speciale  per  noi  che  stiamo  festeggiando  il  125°
della presenza Salesiana qui a Livorno. 
Il tema della casa, della famiglia e della Comunità
ci è molto caro e allo stesso tempo è una meta che
insieme  vogliamo  raggiungere.  Questo  potrebbe
essere  ben  espresso  da  questa  frase:  “Farò  la
Pasqua da te”.
È un versetto semplice da prendere come orizzonte
per la Pasqua della nostra Comunità Pastorale: è un
passo del Vangelo di Matteo (26, 18b) che sentiamo
proclamare quando si legge la Passione di Gesù.

La pronuncia proprio il Maestro ai due discepoli che
invia  dal  proprietario  di  quella  sala  al  piano
superiore dove avverranno i  momenti  e gli  eventi
più decisivi della storia della salvezza:  la lavanda
dei piedi, l’istituzione dell’Eucarestia, le apparizioni
del  Risorto  e  il  dono  dello  Spirito  Santo  a
Pentecoste.
Eppure scegliamo questo passo del Vangelo perché
desideriamo accoglierlo in tutte le sue sfumature.
Anzitutto ci è detto che il Signore assicura la Sua
presenza  tra  noi  per  la  Pasqua.  Precisamente  “da
me”, cioè in casa mia. 
In  secondo  luogo  sarà  presente  non  da  solo:
accompagnato  dai  suoi  discepoli.  Tutti!  E  noi
faremo Pasqua INSIEME!

INSIEME:  parola  “magica”  dalla  quale  in  questi
giorni  pasquali  cercheremo  di  non  separarci,  nel
desiderio di lasciarla entrare a motivare, invitare a
riflettere,  a aiutarci  a ritrovare sentieri  e strade di
fraternità  e  condivisione,  di  correzione  fraterna  e
perdono  reciproco  per  costruire  sempre  più  una
Comunità di famiglie.
Tutti fratelli e sorelle, perché prima siamo figli dello
stesso Padre che è nei cieli. 
Tutti  discepoli  di  Gesù  che  si  sforzano  di  fargli
posto  a  casa  propria,  riservandogli  una  stanza:
proprio lì Gesù verrà “a fare Pasqua”.
E  lo  sappiamo:  non  solo  ne  è  convinto,  ma  lo
desidera ardentemente! (Lc 22, 15) 

Come  vedrete  poi  di  occasioni  per  crescere  su
questo  ne  avremo  tante  e  quindi  vi  invitiamo  a
prestare  attenzione  ai  vari  avvisi,  informazioni  su
tutti  i  diversi  appuntamenti  di  Comunità  …in
particolare a fine maggio (27 e 28 maggio) vivremo
un evento assolutamente da non perdere:  La visita
del  decimo  successore  di  Don  Bosco! Si  verrà
proprio  qui  tra  di  noi  per  festeggiare  assieme  il
giubileo della presenza salesiana a Livorno! Al più
presto faremo sapere il programma.

Allora  auguriamoci  a  vicenda  la  Santa  Pasqua,
perché  anche  noi  possiamo passare  alla  felicità  e
alla luce della resurrezione di Gesù, che la sua Pace
raggiunga  tutti  e  ciascuno  soprattutto  le  persone
anziane,  gli  ammalati  e  tutti  coloro  che  vivono
situazioni di sofferenza! Che la nostra Comunità sia
sempre  più  in  grado,  con  la  forza  del  Risorto,  a
portare il suo conforto! 

Il Parroco e la Comunità Salesiana Livorno
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IL QUADERNO DEGLI EX
ALLIEVI

PER I 125 ANNI DEI
SALESIANI A LIVORNO

Negli ultimi mesi dello scorso anno ci siamo chiesti
quale  contributo potevamo dare,  come Unione Ex
Allievi  di  don Bosco,  riguardo alla  ricorrenza del
125°  anno  dei  Salesiani  a  Livorno  (1898-2023).
Dopo  lunghe  riflessioni  abbiamo  individuato  un
obiettivo alquanto ambizioso per un gruppo ristretto
di persone e per lo più avanti negli anni: comporre
un “Quaderno” di non troppe pagine, contenente le
vicende  più  significative  della  presenza  salesiana
nella  nostra  città  e  inquadrare  tali  vicende  nella
storia nazionale e locale e in quella della chiesa.
Due  elementi  hanno  giocato  a  nostro  favore:
l’affiatamento della redazione e la  disponibilità  di
una ottima coordinatrice nella persona di Serenella
Guideri,  veramente  competente  e  paziente.  E’
iniziato così il  lavoro di diversi ex allievi, che ha
richiesto  la  lettura  di  centinaia  di  pagine  da  vari
testi, la visione di molti documenti, la ricerca delle
fotografie,  la  raccolta  di  informazioni  da  alcuni
testimoni e tanto altro.
I criteri concordati erano: quello della sintesi, cioè
riportare solo l’essenziale e in modo conciso, dando
importanza  a  ciò  che  conta  nella  realtà  salesiana;
accertare, per quanto possibile, la veridicità dei fatti
raccontati  (per gli  ultimi sessanta settanta anni, in
alcuni  casi  siamo  noi  stessi  i  testimoni);  evitare
considerazioni e giudizi non condivisi.
Man mano che pervenivano gli scritti, la redazione,
ma  soprattutto  la  coordinatrice,  selezionava,
approvava,  proponeva  variazioni  e  tentava  di
armonizzare  il  materiale  nel  rispetto  dei  criteri
concordati.
Ora il  Quaderno è  quasi  pronto riguardo al  testo;
fatti  gli  ultimi  controlli  e  integrazioni,  si  potrà
passare alla stampa.
 
Entro  il  prossimo  mese  di  maggio  il  Quaderno
dovrebbe essere disponibile e verrà donato in primo
luogo  ai  soci  e  agli  amici  per  ringraziarli  del
sostegno; poi sarà distribuito in parrocchia fino ad 

esaurimento  delle  copie  che  verranno stampate  in
base al modesto bilancio della nostra Unione.
Pensiamo che don Bosco, nostro padre e maestro,
possa  essere  contento  di  questo  piccolo  lavoro,
perché  è  stato  fatto  con  passione  e  amore  ed  è
conforme alle finalità degli ex allievi, in particolare:
custodire la memoria, testimoniare.
Ai lettori chiediamo di scusare gli inevitabili errori
e  di  guardare  alle  vicende  narrate,  più  che  alle
persone nominate, che sono necessariamente poche
rispetto al numero enorme di religiosi e laici che nei
nostri  ambienti  hanno  operato  per  il  bene  dei
giovani. Questa sovrabbondante ricchezza non sarà
mai dimenticata!
Buona lettura.

                                 Luciano Pannocchia  

La vita in Oratorio
Entrando  nell’Oratorio  Don  Bosco  di  Livorno  la
prima cosa che colpisce è l’ospitalità: tu metti piede
per la prima volta oltre la soglia della porta e già ti
trattano come se tu fossi famiglia.
È infatti una realtà che offre ai giovani esperienze
vere, che scaldano il cuore. 
Grazie all’aiuto dei volontari, dei ragazzi del PCTO,
i  giovani  del  Servizio  Civile  Universale,  gli
educatori delle diverse associazioni, prima fra tutte
l’Associazione  Progetto  Strada,  gli  scout  ed  i
tirocinanti ogni pomeriggio si svolge il doposcuola:
ognuno  mette  in  gioco  le  proprie  capacità  per
aiutare bambini e ragazzi a svolgere i compiti e lo
studio  assegnato  a  scuola;  lì  i  ragazzi  sanno  che
possono  trovare  un  aiuto,  dove  anche  coloro  con
maggiori  difficoltà  sono seguiti  nel  miglior  modo
possibile  in  base  alle  loro  esigenze.  Più  tardi  nel
pomeriggio, dalle 17 per esattezza, l’Oratorio viene
aperto anche a chi non ha da studiare, mentre chi ha
finito la lezione può scendere in cortile per passare
un  pomeriggio  di  giochi  in  compagnia,  trovando



sempre  un  sacco  di  ragazzi  e  ragazze  con  cui
divertirsi.  Durante  la  settimana  sono  organizzati
diversi  laboratori,  tra  cui  quello  di  arte,  chitarra,
teatro, canto ed altri sempre nuovi in arrivo, dove
ognuno può partecipare e liberare la sua creatività
nel  modo  che  preferisce,  occupando  un’ora  del
proprio tempo in qualcosa di costruttivo.
Il Cortile è il luogo maggiormente frequentato, dove
sono  disponibili  campi  da  calcio,  da  basket  e  da
pallavolo,  insieme ad  alcuni  biliardini  e  tavoli  da
ping pong. I giovani che lo frequentano sono per la
maggior parte ragazzi che vengono dalla strada ed
hanno  bisogno  di  un  aiuto  in  più  per  imparare  a
stare  in  società  nel  miglior  modo  possibile,  per
questo ogni situazione diventa educativa, ogni gesto
e parola qua dentro hanno scopo educativo, così che
chi  entra  potrà  uscire  migliore,  che  sia  per  un
incontro, una parola od un abbraccio spontaneo.
Ma l’Oratorio non accoglie solo ragazzi di strada,
ospita  anche  i  giovani  tirocinanti  e  i  ragazzi  del
PCTO che vengono dalle scuole e vogliono vivere
un’esperienza  che  li  arricchisca  umanamente
parlando. Capita spesso che anche chi avrebbe finito
le  sue  ore  torni  in  veste  di  volontario,  per  stare
ancora  tra  i  bambini  ed  offrire  il  suo  aiuto.  Per
entrambe  le  età  sono  anche  offerti  due  luoghi  di
studio separati. Per gli universitari infatti è aperto il
Civico  79,  dove  chi  ha  bisogno  di  studiare  può
trovare  silenzio,  cibo  e  caffè.  Durante  l’anno  il
Civico organizza anche degli eventi, dove vengono
discussi  temi  importanti  con  ospiti  informati
sull’argomento,  per  approfondire  le  conoscenze
generali sulle tematiche che la vita ci offre.
Il Sabato e la Domenica l’Oratorio viene invaso dai
vari gruppi del catechismo, che passano un paio di
ore  insieme  alla  scoperta  della  loro  fede,
accompagnati  da  giovani  animatori  e  catechisti,
imparando insieme la vita di Gesù e la sua Parola.
Insomma, in Oratorio i pomeriggi passano in fretta,
accompagnati  dal  sole  e  dal  vento  di  mare  di
Livorno,  senza  annoiarsi  mai,  dove  la  diversità
incontra l’accoglienza, dove ognuno può esprimere
se stesso mettendosi al servizio per gli altri, dove il
sorriso non manca mai di incontrarti, dove l’occhio
attento di Don Bosco non cessa mai di vegliare.

                                                 Claudia Masini

L’associazione che
percorre la  Strada

con noi

Lo scorso 24 febbraio è stato rinnovato il direttivo
dell’Associazione Progetto Strada Aps, associazio-
ne di promozione sociale che supporta e accompa-
gna ragazzi  e  ragazze  nel  raggiungere  il  successo
scolastico e far di loro onesti cittadini come voleva
Don Bosco.

Alla presidenza è stato confermato Fabio Pacchiani,
salesiano cooperatore, vice presidente il nostro Par-
roco don Simone Calvano, tesoriera Sara Zolesi ca-
techista  salesiana  cooperatrice  e  moglie  di  Fabio,
vice tesoriere Giorgio Ciccotelli, giovane animatore
del MGS, segretaria Irene Troiano, giovane sposa e
animatrice  dell’MGS,  consigliere  suo marito  Giu-
seppe Micali capo scout e  infine consigliere Dario
Barontini moderatore del nostro Consiglio Pastora-
le. 
Il nuovo consiglio direttivo insieme ai soci, ai vo-
lontari, più di 30 persone che quotidianamente ope-
rano nei vari servizi, e ai 2 educatori professionali,
cercheranno di portare avanti i vari progetti a favore
dei giovani sopratutto i più bisognosi.



Negli  ultimi  anni  molte  cose  sono  cambiate  per
l’associazione: la trasformazione in Aps, condizione
indispensabile per far parte di Salesiani per il Socia-
le e l’iscrizione al RUNTS il nuovo Registro Unico
Nazionale Terzo Settore; nuovi enti finanziatori dei
vari progetti,  primo su tutti l’altra associazione, la
sorella maggiore, il Ceis Tre Ponti che sostiene un
progetto da 3 anni; novità importante è stato il tra-
sferimento all’interno dell’Oratorio a partire da gen-
naio 2019. 

Vivere ed operare all’interno della Casa dei Salesia-
ni permette durante la settimana di operare con mol-
ti ragazzi e ragazze in difficoltà. La stretta collabo-
razione è la strada giusta e il nuovo direttivo si pre-
figge l’obiettivo  che ogni  membro della  comunità
cristiana si senta parte di questo progetto per i gio-
vani più poveri, si accorga della presenza dell’Asso-
ciazione Progetto Strada come uno dei due atri di un
CUORE che PULSA per i POVERI! 

In questi anni sono stati aiutati MOLTI RAGAZZI e
RAGAZZE e le loro famiglie; giovani che non sono
riassumibili  in numeri ma sono mani da stringere,
occhi da asciugare dalle lacrime, ginocchia da cura-
re dalle sbucciature, anime innocenti da salvare dal-
la disperazione e aprire alla VITA. 

L’Associazione ogni giorno ce la mette TUTTA per
aiutare MOLTI e OGNUNO di loro.  Ognuno può
contribuire ad aiutarli:

• Donare 1 ora alla settimana a stare con loro al do-
poscuola o ad accompagnarli allo sport.

• Sostenendoci con una donazione: 

Mettete la firma nella dichiarazione dei redditi
sul  5x1000  indicando  il  codice  fiscale
92072790493 dell’Associazione Progetto Strada
Aps.  

 

                                                Fabio Pacchiani

 

Con la tua firma per l’8xmille
dell’Irpef alla Chiesa cattolica

potrai sostenere progetti
caritativi, di culto e pastorale in

Italia e nel mondo.

 Con la tua firma
per il 5xmille

dell’Irpef puoi
sostenere i

progetti delle
nostre

associazioni.

 Salesiani per il sociale :

Codice Fiscale 5 x 1000
97099620581 

Ce.i.s. tre ponti:

 Codice Fiscale 5 x 1000
92066850493 

Associazione Progetto Strada:
Codice Fiscale 5 x 1000

92007279049 



Testimonianze di
Accoglienza ai

Profughi Ucraini
STORIA SCRITTA DA ARSENIJ

All'inizio del 2022 è iniziata una guerra in Ucraina,
nessuno  se  lo  aspettava  e  tutti  sono  rimasti
scioccati  dagli  eventi  in  corso.  La  mia famiglia
pensava che sarebbe finita presto e non se ne andò
per  il  primo  mese,  ma  dopo  che  ci  siamo  resi
conto che la guerra si sarebbe trascinata per molto
tempo,  abbiamo  deciso  di  andare  all'estero.
Quando siamo arrivati in Italia, il primo mese ho
provato ad imparare la lingua da solo, ma è stato
difficile, il secondo mese sono andato a scuola e
mi sono iscritto anche a corsi di lingua italiana. Il
progetto  Salesiani  mi  ha  aiutato  ad  imparare  la
lingua  e  la  cultura  italiana,  ho  anche  fatto
amicizia,  andiamo  a  passeggio  insieme  tutto  il
tempo.  Gli  insegnanti  ci  hanno  sempre  aiutato.
Tre volte a settimana per 4 mesi sono andato ai
corsi e mi hanno aiutato molto, ora capisco cosa
dicono  le  persone  e  posso  anche  sostenere  un
dialogo.  Voglio  dire  un  enorme  grazie  agli
insegnanti  che  mi  hanno  aiutato  e  un
ringraziamento speciale a Ramina e Luisella, siete
le migliori insegnanti del mondo. 

                                                             Arsenij

STORIA SCRITTA DA MISHA 

Buongiorno a tutti! Ora vi volevo raccontare sul
mio viaggio e la mia vita in Italia. Sono venuto
qua da Kiev 4 mesi fa. Il 24 febbraio quest’anno
Russia ha cominciato la guerra contro Ucraina. La
mattina  dello  stesso  giorno  abbiamo  deciso  di
andare  alla  nostra  casa  di  campagna.  Dopo  10
giorni  abbiamo  trovato  il  modo  migliore  per
uscire dell'Ucraina. Siamo tornati a Kiev, il giorno
prossimo abbiamo preso un treno a Leopoli. Dopo
aver attraversato il confine abbiamo viaggiato sui
treni differenti fino a Italia. In Italia siamo venuti
ai nostri amici. I primi giorni finalmente abbiamo
avuto  tempo  per  riposare.  Ma  abbiamo  avuto
molto  paura,  quando  abbiamo  sentito  banshee.
Dopo ci hanno detto, che questo era il campanello

della scuola ITIS. Il punto è che lo stesso suono
abbiamo in Ucraina per allerta raid aereo. 

Dopo qualche giorni siamo andati a Questura per
ottenere i  documenti  di  soggiorno.  Prima siamo
stati disperati perché il personale non poteva dirci
niente sulle queste cose, la mia mamma è venuta
con un’altra donna, e si è scoperto che lei poteva
parlare la nostra lingua, quella donna era Romina.
Lei  ci  ha  detto  sul  corso  ai  Salesiani.  Io  l'ho
cominciato proprio dall'inizio, le lezioni mi sono
piaciute  molto.  Le  maestre  erano  amichevoli  e
con  la  traduzione  tutto  era  chiaro.  Ai  Salesiani
fanno delle interessante attività: - Una volta hanno
fatto  una  festa  sportiva,  dove  potevi  fare  uno
sport:  calcio,  basketball  o  pallavolo.  Ho  fatto
pallavolo,  ho  fatto  amicizia  con  alcuni  ragazzi,
che  studiano  all’Enriquez,  dove  studierò  l'anno
prossimo. È stata una bellissima giornata! ; - Il 7
luglio  faremo  una  gita  a  teatro  Goldoni!  Ora
durante l'estate ogni lunedì abbiamo una lezione
d'italiano e la prossima ora andiamo nel giardino
per  giocare  e  fare  merenda.  Questo  corso  mi  è
piaciuto  molto,  qui  ho  imparato  l'italiano,  fatto
degli amici ucraini e incontrato le persone che mi
hanno  aiutato  con  la  scuola.  Quindi  vorrei
ringraziare  tutti  coloro  che  hanno  partecipato  a
questo corso! 

                                                            Misha

STORIA SCRITTA DA VLADA

Mi chiamo Reus Vlada, ho 17 anni. Sono venuta in
Italia a causa della guerra in Ucraina 4 mesi fa. il
percorso è stato difficile e lungo, ma sono stata ben
accolta  dai  parenti  а  Livorno.  Mi  piace  molto
l'Italia. Tutti i residenti sono meravigliosi e gentili.
Bella  architettura.  Anche  nella  città  di  Livorno,
dove  vivo,  c'è  il  mare.  Studio  all'Istituto  Galileo
Galilei nella classe biologica e sanitaria. Soprattutto
mi piace lavorare in laboratorio. i miei compagni di
classe  sono  molto  gentili  e  simpatici.  Sono  statа
molto fortunatа, perché una settimana dopo il mio
arrivo, sono statа invitatа a una lezione di italiano a
Salesiani.  Lì  ho trovato  amici  ucraini  con i  quali
comunico dopo i  corsi.  L'organizzazione Salesiani
aiuta i bambini a imparare, svilupparsi nello sport e
fare  amicizia.  Al  campo  estivo  partecipano  150
bambini di diverse nazionalità, tutti insieme giocano
e si divertono. 

                                                                   Vlada




